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(Nostra norrî ponrfenzft j:?ar(tco/rtr«) 
• I ' V h 

Boma, 9, 
; - ' i 

pretis, che lascia a Stradella, ed̂  
al quale tante incertezze vellicaùò, 
-nuòvamente l'ambizione sitibonda 
d'una terza presidenza. Con chi è? 
: VOplnione non Io, dice., Ma fa 
ben peggio- Si mette i a fila, e si 

e tèrra fermo su quello, respingen
do tutte le lusinghe deirOpwfcOHfi 
diventata per un quarto d'or#ftio 
organo ufficioso. \' 

Ma intanto?,;Le iacerte£zi d^l 
moìTìento sono peggiori d-ùnascon-
fitta. Parlando d'uomini còme Cai-. gh ì4 | , j ap i s ce più nulla? Lai- propone alleata del presidente del 

tra sera, unpputiipatpdeli)è |^^jQQjjgjg^^^ « Accetti il Cairoli, gli roli, si dovrebbe sapere dove sono 
svincolava apertamente la respon- ^^^^^ j ^ ̂ ^^^^ solidarietà d è f l W l i e Con chi sono,, senza avere biso-

^iià^tlil^^^^^"^^'^ ^^ J'^^^^ _^f del Grimaldi; conÉrmi cifra per ^no di chiederlo né I f cercarlo : 
cifra le previsioni del bilancio,,;ip- mentre,, come-vedete, persino l'acuì 
.giovile, nòmine fatte^^^ farai'; prò quo à^WOpinione sono arrivati 

al punto che possono far testo, 
anche parlando dell'on. Cairoli 1 

Grimaldi nella nomina del Qerra, 
I. .Airìndoirmni esce un articolo del-
VOpinione, che risolleva i dubbii, ^ g^sp^da rabolizione del maci-
e landa la più;tenj)ile delle "^-^^y,^, n g ^ ^ S t e r ^ p ì O , noi lodi-
sinuazioni contro i r mmistero, m j fenderemmo! Ìo grideremo sai-
T^este di amica^.anzi di alleata, /..[^atore della verità e dell'onestà 
;̂  Il valore di quell'articolo, non rinuaca y>'^m^m- i 

sta in quello che dice, bensì mY,, Nello sfondo di questo quadretto 
quello che si lègge fra le lìnee, e 'fìàmmirigò, illuminato dallavampa 
rie traspare. Non sono àlTermazionì | del caminetto, sì vedono farsi sor-
buttate là a caso, né hanno l'aria 1 ridenti e liete le due teste del 
.iji audaci supposizioni: t ralel inee fsella è del Nicotera, e dietro a 
gi; legge che il giornale è in buona horo, ilare iti volto, e pieno di se-
fede, e riassume, quanto, a ,fatti, j'renilà soddisfatta, là, loquace Egeria 
delie confidenze o degli ^sfoghia- |M''i|fi'imàld!, voglio dire la : testa 
vutl proprio dal Cairoli in per-

In c tó si concretano quéste córi-
Menzè ? 

In due puriirNeiraffer^are .che 
^ i l C r i s p i rio^lbbe a Napoli l'ab-
fepccamento convenuto col Villave 

l^ajdei qui,a Roma,• ciò. av-
1 ; ^ ^ ; espressa .̂^ 

, t e o l ^ » Ì ; soggiungere ch^ ; il 
.YJlla.e.lAmadei hanno) agito di 

^Ropriò-dapò, & che il Cairoli, par
landone a cuore aperto cogli amici 
dell'Opimonej lì sconfessa, cope 
tià sconfessato il Grimaldi 

^k stankhus rebus, si potrebbe 
.1 - I , 

domandare: dove sta l'onor. Gai-
roli ? • 

Non è col Grirnaldì, a cagione ^délfOpimone di ieri; m a è u n g r a n 
della nomina Gerrft'tì non è col ; ̂ ii^tomo che non si possa, adciint-
Villa e con i'Amadei, che si pren-1 turìa trattarlo da^sogno, e non si 
dono la briga di tentare la conci- ^ abbia buono in mano, per rele-
liàzìóhe della sinistra; ric^i^ col garlo ove si merita. 

Io ritengo, 't!ffè,in^ •definitiva, li 
ierà al macinato, 

in d t ^ ' h a ' pèrduto il sonno e rtip-
petìto, oj^jnìnacciono fargli perdere 
il posto; 

Tanto per dar sfogo nUa biU.iche 
lo divorBj ordinò^ a mezzo, del signor 
MaSHimìliano Oàrlin, che ì giornali 
tutti avessero a tacere dell' accaduto 
previo Hequesl? 

In questo punto frotte d'operai e 
miiìtan (Jet genio sì, portano al, ca
stello, che è severamente guardato, 
ónde con pali'e travi^di ftìrro:(ìuntel-
lare la pàrte|,d|̂ f>ccata. Che sWticî uràl 

•• - , 

BIF 

mizia, ĉì facciamo permesso di 
commettere un1iìdiscrezione,,,e .dì 
riprodurre alcuni brani di questa 
opera, che non, esitiamo a dire pre
gevolissima. 

; : ^ ^ a p i t o i o XXXV — dopo M 
aver- distinte in trecento'iarticoJìàt 

. ^ . . - -

ordinate in dodici tavole le sue pro-
poste 1̂ 7 Ja prima (î .ile quali^ î sirendo 
per àì^omentolasocietae laciviUàl 
nei primi sei articoli riguardai modi 
pratici e,nei diciasette seguenti^i 
sommi principi! per cui e con cui 
devesì il buòno stato instaurare 

K^y. 

: . ' r ^ ' 

•ì---

j -

• 

Scri^^»1 
in data del 5*^ 

canixtadel Maùroeonato, che, si ceva correre a slancia cainbe ì^brae-
pùò^ 4ir®j, Ji^tato'il^tìonsìgliere pii^%hi^^ grandi; di; madonna pò-
fido cui labbia iatto appello i lGri- h?'»- , , . Mn. =. 1 * ^ ^ ^ 
maidi, d u r t ^ ^ i l suo. ministeria,to l poaVèt.cosa non è ? un domandaréj 
delle finanza.. :WK-V! j a vicenda sènza mai incappare nel vertK 
: ^ ^Mtó*ro,;questo<quadro,; Jontan ^ -̂: Ed d vero lo trovarono quando com^ 
lontano, .si^possono intravedere le *»'««»^V> ^»^'f•^g'"»séro^:tr|^lau e 

aiisantifftftlle muira del castello .che 

UNA M I N A A T E I B S T B . Quell'uomo d-mgegno eietto che 
si chiama Pietro Ellero ed è^ i 

ìajpVieste àììa Capitale contrastabilmente uno dei più prd-
5*fòrrente : •;: fondi pensatori che vanti l'Italia, 

, Alla domanda del: generale . Mezza-
capo • Quid fàciendum ? i Triestini 

Il , . j _ ' • 

rispondoriò':''Miniamo il castèllo 1 
: Bìffatti' ieri sera, alle óre 11 e mezzo, 

1. • I , J i l . I ^ • , ^ . I . 

un fragore tremendo svealiava di so-
prassalto i dormienti cittadini e, fa-

mim: 

SI esprime così J^^^uardo 

. Necessità di pr(^Mre ^ 
a una riforma universale 

i 
-V 
^t: 

-j.'-.-

'•.•I : ' -

• * « • < 

liev •parlamentari; 
impegnate; ;Sjj|l2^discu 
ziaria, e distinguere due eserciti: 
neir^^^^il ministero, la destra ed 
il Nicoterà, riuniti coi cairoiini non 

^ 1 » 

tprreggia ,5uUa;^ni^^^rÌ9^tiS.r-,::'-
. tfna parte, p^ecmnièhti'q'^^ltó^ 
prospetta ad 'occidente, era crollata 

ha pubblicato uh nudVci volume, 
.titolato la Riforma Civile, (;i) ,, 
. Nelle precedenti^ sue' opere, J à 
Questione Social ^ e ìd. TiraHhiae 
Borgnesey opere già entrate nel 
canipo degli studi seyeri.edellequa| 
si potrà non accettare il^ concettò 
ijia non ' cèrto disòÒnoscere- là 
profondità, l'egregio autQjPfs h a a c -
CBunato ai mài ! 'Sé affligg'òno il 
consorzio umano -^ nell opera pre-
!seniie-T-^'Ì0:;SÌ capisce, dal t i tòb-if 
tìgli enuncia quali s iénoì rime^ii 

Noi a 

•e^ìi-'-: 

apporre., 

. • " I 
istmo ricevuto • i e r j W t - ^ • • , T - ^ " r ì T -

par opera di una mina di dinamite. 
• - -- ' ^ 5 - - % * i ! l . l ' I • • • ' • ' " " ; ' ' • " . 

i faMlg praticata, chi abbia ap^ 

lfV^\: • • • • ! • 

àncora dispersi^; nell'altro, Crispif^po8t^^.|irS^ è mistero. 
Taiaui, Depretisj che cercano sal-

dèl jiartito. 
ùni^soghó? sarà verità? 

Chi potrebbe-clirlo. È uii sogno 
che nasce spontaneo alla lettura 

soltanto relegante e grosso volume 
che contiérìé questo' iiupvo layòro 
e, quantunque ci siamo rnes^i a 

i. Premetto pertanto, che ciò deve 
con una n/brma avvenire f mercè 
^^*S»'fi«o»^^ vuoisi migì i9 | |»e non 
già sovvertire, la società costituita 
giacch^ppunt^ifbrmar^ . no | f ̂"̂^ 
dire né lasciare intatto, né distrùagere 
' ,» '-'•'" \, ••''#M'' -, 'rn i '-'«p'-'^^m^^m-.- . tutto quello, che è,, Coloro adunqu^y 

• ijjSoddiBfotti e 'contenti . d e l l ^ l ^ l 
senti condizioni, desiderano restar ferr 

tenti, corit'er0,,a|iii^dirotta, vengono de! 
pari da, me ripudiati. E, che siavi ne-
cessità di migliorare, ^^Rin utile, n^ 
dicevole sovvertire, io ÌÌho,Jn,t^nte 
maniere altrove manifesto, che spero 
<im non ve ne s i a ^ l ^ 

che ia rij 
tosto, er^comprendere intierame 
CAnsorzì^Mpì: perchè, tardando, hoa 
a potrebbe nel modo desiderato, n 

- I 

a fami 

••-y 

Il popolino eailaruto di quésta espe- l^ggerfo avidamente,^non: abbiamo 

imitandosi a aualche^rgomento par-
ziale. » in modo completo a ••' - - u . r 

.1^'. 
mrr:' I 

H '-111 

Crispi, appunto perchè non approva | 
il Villa e I'Amadei; non è col De - 1 Caii-òU si a 

* " 1 ? 

nensa, sìòoffrega ìe mani, è canzo
nando là sbirraglia, dice con una bo
nomia da sbigottire cUe, il comitato 
irredento colse V occasione a ben so* 
tennizzare il faustissimo anniversario 
del ben àmat^^^Fraiicesco Giuseppe, 
imperatore. d*Austrif$ 

Jatto stache oggi tutti gUk>mcliti 
asteri sono sossopia, ed%liairettore 

di polizia venne chiamato dal gover
natóre per la solita tirata d* orecchi. 
Povero Pichler, disgraziato poMzi?,tto 

sinora sfogliato che alcune pa
gine. 

Sicché per ora non ppssiani cer
to parlare di questò^^libro. 

Ma a soddisfare là cut^io'sìtà di 
. . = - • • . » 1 1 

-tm 

quei nostri lettori, ctie tengono 
dietro allo svolgersi dello studio 
delB^^quèstiòhl sociali, 6 nel desi
derio dì d a r : i ( m u n a g h i ) : g ^ ^ ì . 

' - I l 

(1) B.iIogna 1879 Tip. Fava;e Gara-
giiawk^iiPrezzo L. 40. 

Essa quindi dee voigeri;̂ ^̂ !̂  tutti gli 
elementi ,:e^obbietti, ^ d i ^ ^ ^ s-e-̂  
golàP*Convilfcunian()^^W*ta.e su 
cui;versar X i f ^ t r t l e ' m a , -
t^rìe politiche, alle sole determinazioni 
giurìdiche, alle sole provvisioni eco** 
nomiche, od ad aU|^^al^ specialit 
Avvegnaché occorrano ìe curiillS*^ 
què; né varrebbero spesso, ctjràe^non 
valgono spesso i farmaci nelle iSalì 
intermita del corpo umano, se non 
mirano a risanarlo lutto. Anzi una 
società inferma, quantunque debba 

. • . • . . . 
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ion han dunque né amici, né 
parenti — fu aggiuntò -^ che abbian 
tanta 'fiducia da consegnar lóro i loro 
bambini ! 

—! Checché sia — fu concluso — 

* 
.wm I. 

famiglie povere non ne mancano cuni disconeviino, alcuni pregavano 
dacché tutte le categorie sociali ivi'̂  
erano rappresentate, dalle qualÌ!SÌ;po-
tean recliitare degli « offiitori » di 
bimbi. 

feSlera un vecchio — sofferente e 
L • . TT ^ - tristissimo, che avea fra mano un fa-

questa brava coppia di HumfieV si é scio di certificati é, di raocomahUft-
•presa Un brutto gatto a pelare. Quâ nti z,oui. ImmObiio, sedeva bdn iiccosto, a 

luì. un btmbiho di tre anni al piiì, 
pallido, delicato, tremante di freddo, 
con Scappuccio :d' indiana che a 
stento copriya ì suoi cappelli arruffati 
e sporchi. 

C'era un* allegra e,grassa comare, 
che da sola occupava ^tuttò' un lato 
dell'ampia stufa accesa in fondo alla 
salii. . 

C'era una suora deir ordine della 
Compassione^ che tenea bassi i suoi 
occhi grandi,, neri e pensosi e sgrana
va silunai'iSdmenLe un rosario. i 

C'era, proprio accanto a lei, una 
giovane signora avvolta m un'elegante 
peliccia, poi viso mézzo celato entro 
un velo nero, che non nascondeva in
teramente, U dijei rara beiU^zza. 

0* eia un signore sulla quarantina, 
assai serio g iirofondamenie oocnputo 

! • di lei scarpetta sbucava fuorviai 
veste di iraso nero.' 

—^Signori — disse, entrato.appe-
m". f^H^'^-^ CQjitabilità 
mipiegato air ammuustrazH azione 

quella minaccia, tuttavia domato 
rocchio severo della sbrèìm re 

hanno un bebé quàtunq[ue dì superfluo 
iTtil vigilia di Natale del 1850, quei |suoneranno alla loro porla, 
Parigini che sì fistino un dovere dì I E fra i tanti oziosi non mancarono 
legger quotidianamente il loro gior-| qnelli, che and.irono tosto ad appo
llaiai tlal titolo più.0 meno reboante ] starsi ih Piazza Keale, accosto al n, 
di; esso sino al nome, cognome e titoli i 17 per vedervi i'afQuenza dei solleci-
dello scìagufalo che ha cosi gr.in co-'Statori, 
raggio ; da furiene editore a sue sperje, I Questi però videro difatto diverse 
rimfPlàrono in quarta pagina un an- • peisone — ma si divertirono assai 
nunzio'strano. j medoeremente, poiché la concorrenza 

Situilo in meK/o a cento inEerzi|DÌ non fu cosi grande, né così strana pei 
'economiche "e terapeutiche, esso parèà tipi degli accorrenti, come si credeva, 
uno dei consueti avvisi — era poi re- l Alopne madri modestamente vestite; 
'd^tto con tanta sempiicttà che ^(.ca-^ alcuni pochi uomini punto belli, -— 
piva subito ciò ciie volea dire. j ecco tutto. , 

«Una f.imiglia agiata desideĵ a ad-? Chi trionfò davvero furono gli ap-
dOtlare un bùnbino e fargli ^ \ v v e - : paltatori d'ih^èi'ziouì dei giornali — 
nire.ftììicH. Dirigersi al signore e alla ; che si congratularono seco stéssi della 
signor t Huinfrey, ogni giorno, ad ogni J diffusione di cui, le Ip^quarte pagme 
ora — Piu/./a Heaìe N. 17» i godevano. ^ _ __ 
'Ecco tutio. 1 Verso le sei di quQl giorno e'eran nella lettura di un grosso^^/cd^V^S 
'̂'ì'Ion c'tfra'alcuno ohe — dopo Ietto più pochi sollecitatori nell'anticamera contubilità, ' 

4uéat'avvi.sò—-nniVcominciasseunase- j degli Humfiey. Erano sei soltanto. r E e* era finalmente una pallida e 
rie di rifltìrisiuni più o meno iuduU | Arrivali un po' in ritardo, ma straor- soffereute fanciulla di poco più di 
genti.snliudubbonnaggÌneumana,spin- ; dinariamenle pa2Ì.nii, essi attendeva- fdindici anni,, che or̂ » timidamente 
tu fino ;*»nvoìgHrsi ai giornali parlino il 1*'''̂  tiirno. 
crearsi una faiinglìa, ; Seduti comodamente sulle panche 

-™ Poco Huc Iti, davvero—• sidisse. ; di VKÌ!uto dell* anticamera, alcuni sta-
Avrebbri bastatu gumdurai d' intorno vano ptinsierusi, alcuni leggovatio, al-

cstuva 
traif^ulUÓ per ^qualche momento. 

Per la quarantesima voltò il dome
stico che introduceva i : cóhiiorrenti 
apii l'uscio del piccolo salotto, oveti 
signori Humfrey passavano questa prì-̂ i 
ma rassegna. 

Ita 

talmente seccato dalla lunga attesa. 
^Ilti: tratto ih tratto si sentiva la vo-
cedHlla fanctulln,,fChe diceva: 

^^QuietOj Pierino, se no chiamo il 
lupo. 

Pierino parea inquietarsi prco aî iMtlella ^carità pubblica, sezione fanciul-
^ ^ ^ ĵ̂ l_ li. Ciò spiegai la mia visita. 

r - Capisco^^pr disse la sig(|o^^ 
Humfiey . ' - ^ p é ? *^"' 

— Non capisco ;— disse 
mente suo marito. 

— Ecco, signore. Il governo è e 
il migliore e più sicuro tutore dei 
piccoli disgraziati a ' c^ provvede — 

lU^sighóre^dàl. libro-di contabilità «^ "°'^ ^' "^«"5 quando sì tratti dì 
si alzò Era la sua volta. " afad«rne uno ad una persona così o-

^ , ' . norevole, cosi... 
Coloro che rimasero accompagna- - Vol mi conoscete dunque? 

rono con un lieve sopro la sua en- i^uerruppe il gentleman. ; 
trata. Il piccolo salotto in cu. egli no- . _ j^^^^^è ,1 mio Capo Ufficio lesse 
se U piede era addobbato con molto ^̂ ^̂ .̂̂ .̂ ^ l^^vpstr.éanserzione, io, die-

; L'aitante figura, l'as 
fitti favoriti, bianchi da 

lusso, ma troppo bfarzoso per Parigi. 
ietto seno, i 

marito, e il 
sub accento evidentemente straniero 
rivelavano la sua nazionalità brittan- , tfatio. 
liica^^^^.', ,, , ' , , . : ;̂ „ • I . ^ ah i 

La signora HumfivyfMpìù giovane sapete 

tre suo ordine, ho ilfso; .leiiecessarijt^ 
inftrmazioni, e... 

Sìr Humfrey che passeggiava su e 
giù pel piccolo salotto si arresto d'un 

esclamò voi dun i?^, 

- , I 

• t > > 
Ŝ  ̂ rjcj T J I ^ J ^ 

seduta all'estremiià dèlia panca e Sfr-
ruva contro a sé, con un gesto più di 
domjnuziuiie chu di affetto un bimbo 

assai, aveva occhi dolcissimi come 
tutta la sua fisionomìa. Seduta su una 
lunga SHggipla a bracciuoli, si capiva 
tosto che olla era una signora soffe
rente assai. Ella doveva essere fran
cese, e torri'anco pj|iigma,a gind'ca-
re alnfiWio dalla inappUntabiie elegan^ 
gdiiza del SUO abbigiiamonte, dalla 
j.!Ìccolòzza <delle sue nuim e dal suo 

'^ 

di cinque untu,.,fatilo, biondo e morrif̂ ;:pìede che serrato in un'adorabile 
ì §. 

Ohe il signore ?la^signora Hum
frey, ricchi, senza pi'ole, han lasciato 
Londra, ove abitavano da parécbhi 
anni per viaggiare qualche tempo in 
Italia e stabilirsi quindi a Parigi. 

•^llf^ttamente.Echi vi disse ciò? 
a,'polizia. • ' ^ • ' 

-«. Ah ! Ab I fatta assai bene le vo
stra polizia, niio caro signor impiegato. 

(Contimta.J 

T'ir 

t̂ì3.&i'-i?-!iratf.-^ '•:^i,fìMAiSiV,i-;i- -iifv<i:<iu««n£^' .»4st'!tófltóieii--



òodic»,'^ 
Questo % 

'tf--
a di; i ì i i p i n t j » . 

ftìfe-mtesiiePi S i n l l ^ i 
subitamente, . « t J M G h ò mfcsn4j.„ppe-
*^**^àra una specie dMntimazion»?, nò 

1 - • ' 

rò sembra.cha/ il male siasiimmsitìa 
t a m e u S ^ r m S t i 

Ói';8t'scr^e;oIimla^j|^tói 
teatro eli Rioruq 19,iiÌomfiìca. 8i;s¥ 

mUdo « à c c u m m i f 

^'M'-

| a , 81;?tl 

taire leWmi più aguzze àdopeirandole 
ttifie àpropoaiti;». , J 

"|testa rìflèséMkei-li^lfàva stntói 
M a ^ t ó t o , ( M e g g e v a b o ^ i g i | 

affi fra^ncesi, dit u»o ' 
aèai J 

f:S^. 
glie dr età ava 
tè denarosa 

Uà nòtte. 

j ' i i ' 

ta.e inodore dìgen^ 
!i] picchiato; nei%ìU6re 

perchè; abbia io ìn^Sflpiólare i ret t 
ai perchè senza di ciò non si sarebbf 
più iii^Sfjpo d' eyfta^^TOIoi cl>' io| 
intendo evitare. Tuie a dire, io credo 
ftìrmamenle, come ho già%^d©tto, la 

mecotto. i c^^'"' ingannuno m buona fede de i ! merce di contiabbando. 

i l i 

s: 
f i .. '-: i ! ' i i ' T' ' l i , . , 

ì 

'm*'-

<- ^. 

musicale di Padova signori 
Baragli e Pisani. 
p Fu un felice pensiero di alcuni ntf 
stri concittadini, iocchò dimestica ^u)an-
to ta gentile città di Kste sia attrat
ta alia.divina arie della mutìica. 

Il professore signor Tommaso Ci-
l i fc i raa p a n O e l l e riformagìoni a t - i ^ M ^ ^ che tanti applausi ebbo a 

r > " -y-'f^.- . ^ .«ysi^if Hafeaotere nella stagione doila Heram 
tuerannofii nel futuro y ed anzi tmft g^^é, îhe sta per cessare, massimo 
buona parte nel prossmio tempo. Non fneira-5p^p., par violino nell* opera i l , 
Wossb per àUro pi^omVttere, eh' elle \ (ionie fetaé, siamo sicuri saprà fare LM^'* <i"̂ '̂ ,̂: 
4 b i a n ^ tìn esito felice, se non Wa^^ anche in j U i i # ^ - ^ ^ era: un: i n « y i ^ tì^^ 
! i»gÌìo èÌinÌ.UanWmente àdoLtM^; tVé, i ^̂ ^̂  occasione. 
tìheì séÀisa orribili contfùlàiòtii si aidot-
tino, se non si ff^l'ésto. 

Giii è?t^ 
; Carabinieri;i 5Éè. cercano delia ^W-': 

" il-

'•^:l>' 

-isr. 

^ j ^ ^ i n i ignoranti 'e fsupeiyii^iò|i»ì^E^i 
n|jfi|siiaceoigono chelmen^po 4^j mi
racoli è/^ussato, e che le impo&ture 
non coniìucono ad'altro che a far sor
rìdere di compassione chî tj*̂ ye|U,e dita 
di cervello, (||lĵ a far andare J u gatta
buia chi le aiiopéra nel santo scopo 
d-ingannare il prossimo. 

EccóiPffiiracolo che i giornali cle
ricali; avevano annunciato a colpi- di 

gosto ;Sci)ido,*Ajy9a giovanetta in sui 
^wtìf tS^mBno^'pae- ' quindici anni slavata guardia di,,un 
nnrt.ft" di/WiP.rtny.»'. fn Rieffffe in UH prato nou lulìai da Saint-

VII. EMalhsucces^i^édapìtdbXiXXVI, l̂ scjioiê ^ ; . 

Stìllo.sittf.alle porte": di Vicenza;; fu g';<-*gg« m un prato noniung^ 
.aperto un magnifico locale /per ìe ionoi, villaggio della baviiia, qukndo 

còsi sorivff -intoFtio alla 
I j n j r i p . i -

V-

.1 
a un trattò un, î pmx îetsce da: un ho- il buio sì fece sèmpre più fitto attor-

3L I 

" Nècéssiià di procedere 
ù; ma'Hfòr^'a ìfHHèd^ 

{lÌHhWÌò difita (iu'é 0 tre lustri fd, 
• ^ J * Italii^sarebbesi ridotta a' prer-
se^Kierminij gridava.alle mie tetrag-

Jnica dalle 10̂  ant:^'"^'*'. ^^^^ '̂i®. *̂ ^ ^P'^MiK' «'^^'^^'d^J^ nò aile.investigaiìòni.deirautorità, che 
t i t U i e r W Mr,̂ Ì1k • 'JJ,.*"!^^^^ ' t ó ^ ^ ^ ^ S . " ^ . " " 4 ^ ^ ^ dubitava dì non arrivare a trovi 

della selva, le dice:-' • , 
Vedi, quel lumeT/è la santa Ver- )} bandolo della matassa quando . 

gine scesa djil ci^lo.^psr parf^^^f'k*^-
La povera Giucoixiina Bosde ne fu 

cosi iuiTOà che ab'bandanaiido il 
gregge COI se a rinchiiidersi nnll^ Fatt 
tona.; Ma poì^^xensandQ .fo,rse-.chein9ii 

degli ogge ty i ivee^ i^ io derubati: ai 

Restimi ^ ^ ^ v a r m il: denaro. 
E 9 a l t e : ^ e lo_sì; trovò? Nella 

casa diùÌ8fi!^=%|p m^m^ ^' Borgo-
ricco —- quel della manza—al qua l | 
era stato affidalo in deposito da) Tor-
resan stééso. 

Fii'apertci è^djié uomini |igtrarono 
-^ nia in luoffo di esser carabinieri e 
di cercar éontrabbandò si addimostra^ j Interrogato se sapéss.) la proyenf 
nò esser duo grassatori, poiòh^logati ! za di quel mucchio dì rame egli a 
i due ^ e r i vecchi meb in i (Wda l lo Ì fermò che il cognato gli raccontò u^ 
spavento e dalle percosse, svaligiarono ,̂ giorno 4l averlo ..jicevuló lai 
la casa asportandone per 300 lire in f nemmeno contato^ da un casello di 
moneta erosa e «lliliì oggetti di ve-t lotto, presso cui avea vinto un t^ìrno. 
stiario e di bìanchéi'ia. ' ! Ed ora che mercè ('•ffktiizia di 
/Noi di susseguenti si fecero .pareo- • dele^afoT^sl posero ai sicuro quella 

ciVi'arréiàti, ma di gente che fu to'dto ^ brave pet:Spî ne,i:; y-Jffìie ;raceomuada-
rimessa in libertà come quella che ; zio|4^ftì siguor^J^I Tribunale,di man-
seppe far isvauire ogni s0:ipettò'—poi 1 darli al più presl^j^Jnnarizi ài giurati. 

Entro ilm 

i^i 

..^M r 

m^' 

1.^ 

s-a. — Domen 
alle 3 pom. si con 

"Fierctà' fuvWe degli Asili infantili j 
Il \flglieito d'ingresso numera.tc^;có- ' ^ ^ ' 
stfti dieci cenletimi e oon||^i/e alla 
lotteria 4 ' ,na vitello,^.di nftMaiale,e 
di un a(jnèU<}, la quale sarà estratta 

Cffljrttn»!^ -^mcendx^si la proces- ^v* "̂̂  "'^ v^^^^^'^^^^^.^^-^rfmiiim 
. • ! ,,= ì, '^ , , '̂ «̂ ^ î  • 7"c ' r» *̂K . isiava mollo beun di piantar li stanza siones della Madonna del liosuno ci *=»"*?'«",»"'', "f •, ;"', f/r"""*' '/.;?"*|A» 

mj?,He corrente la banda ciittidina nuo-« 
ovarepiu ., vàmeute organizzata da! . nostrP^^Istì-

. ì im Musicale e diffiiSa dal b^^ftW^^i 
Ec<ioqì|||^uant?o., , HWo Pàlumòo si produrrà in pubblicò. 

• : ^ « ^ " é :*>»f̂ °- #.*L#AÌo- di, S i ^ » | ' ^ ^ ^ ^ i ^ t r o m^^uL »^E^sea : 
rezza Pubblica vpnne a sapere -^^^ | ^oài reso indisposto «•Rovigo quel 
come è un segreto a ; IO non ho do-; ^^^^(,,0 ^^jj^^rtatore per .la p«0S3Ìiìia 

..cerimonie la Madonna scesa dal pa-

,—---':: 

. . fu un taiferugho. , ,, . . . , .̂, ,. 
i n i j . e i or^,,<?he;7dlcQ,.se non,|i,3i ^ Q^,,^^^ cederanno cotesto pagliac-' *^ ' ^° ^tn'o=^'^^'''«;'''eperp^^^^ 

provvede, la ridurrebbesi,ad .assai p i g ^ c i a t e ? ^̂ . , i "ó a», .stesso posto. 11̂  lume era â n-
- • •'-V''^' F '̂ \\v" j « '̂«^ ' r. i^^Sf\'''mJ-"-'^'^^^^m^'--h--' * '• '•'''- '' V ^ X* ' Cora li, neil' abete,v.ma la fanciulla 

g i o r i ^ n d e i ^ y . ^u^^ O j m ^ s^iyono da , Me; ^ o , . ^^i «mi,. Pecquel giorno la Ma-
avvertUà:Non è aèevoVe iii fatti per- . é th .^he DonienT(ia scorsa pella toih- ^o^na non le parto^ 

amuenza aei io- u apparizione sv.Tipro^ceva ogni 

Citrato '— che uno deiili aggressori si 
trovava a Padova, abitava nei pressi 
di San Fermo, vestiva una Casacca 
grigia, portavia un ' cappello ideine e 
ftirifSoiKitihi doveva partire pérSchio, 
ove "alcuni cònipùghi lo attendevano 

bella 5|.agÌone, te giorno, ma non sempre nello stesso 
abete. A/pocoa polio la fanciulla vi 
si abittiò e nonune^jebbe più paura, 

nèW'iì: òe'nsa' ^udhto-faciìrii'éilte pó^ | i ,uF^S^I^f ' 

^te4.iievé^;é- in^i^^^Mj^m.M.i^i 
tòrio.* Nà '(guanto facilmèntò 

.-• _ ^ ' . ;^-Un;i iX* ••n\-'i-ùy'Yi\j 

anzi iguHrit%fldf) \a,,iiammeHj^, y^r.'co-

quale più di una volta le rivolse la? 
•jTrl'w.py^J^ì^cato^rafe^^^pàroia, dl^tìfftiblé fehe volbvW le'si écf̂  
spettacolo d* òpera, t^f^ì-uissèutfna cappeila/^ttèt luogo ove le 

,é'j" 
fÌW^i^ft^lSrfe^ti;^^Hè' èlMluògò-ir^i^^^pp^j^sa.peUa.prinm vplta. . 
° cprrn mese coll'opera, baìloi'^w/fmio j Figuriamoci I la.Mad,onna non iscen-

da dal paradiso tutti i giorni: O; se 
quegli animi entusiastici dei^nosticl^yi-

0 fatto così stre-

stagiórie di fiera in ctu'̂ andi-è in iscena^i 
la; Aida, venne chiamato a supplire 
qual maestro cpucertatore il, no^trp 
cpncitta,din9,sig. Pisuni maestro del-
nstjUii^.Mu^^oMe;di^P^^^ 

, . 11 vioiàiaSsfta nostro concittadi-
per un'opera di genere stesso d. quella ;„o-Signor VTo^^^ 
di Roncon. - • j vette;rifiuUr^^^scriUuraq(uule " prii 

Mòvìoilno al teatro, di Fièra in l e 
vigo'che oragli stata Offerta 'tléifch'è 
q^eHa stagione finisce stJiUìinto;;iÌ ' 15 
li^Vémbre, è le gcuole dell'Iatitùto'mùl-
sicai!é;;tdi^uihsil;aprono 001:primo' hó^ 
vembre, 

li 

-:•:-< I— 

nln;base a quest'avvertimento la .Que-
;; Stfel». dispose. 

,E ^isposebene davvero, ^^m^ -

coro 

dosi seguii* da dùe'guàrdie che aveàn ^ 
l'ordine tìreciso di arrestaiiesl indivi-

> YT 

irresiare. 
lie^ '̂ffli 

«ÌiiHSl^:i#* ^É:^^1S:!^^m.£.^t!S^ 

ddò, noW^appena sulìe;è lui épal e i l , Salmin non poteva.^on trov î̂ fe i m « 
^•delegato battesse colltf^{ìaìtók dìbtesa.itatori ^ P ?**̂ ^̂ w«Hr-

iduo che rìsp^ndèu tal tìua(é|^^^^'i\^^|iià^^^ 
tì ^ si 1 féS^^mibre^^ ^ é l l ^ W i o « | | ^ J J f ? ^ 5 l t 
* ; t ^ f?éVàr ' i l . b ig l i | i | p - i i ^ | ^^ ..:.n<.....^.^.>.^ 
à'nàavà^àwciie il -delegato;; 

ormat 

ricHiedesi nei prrtgeitr'della gin-
cà^^létìién«àr-é. S i - m M M i d i 

miracolo. Nessuno 'ledeva la Jdadònna, ,. . . ,. «̂ .̂ -̂̂ p, . . . 

astérébbono a suscitare 
sHi'nt 

^IPgJiai m^es^0;,]^i4ors:,;ohe :jn ,soU 'Ciìacornina finferì^gava ;"e la San^ ^^e^:Nmdi^^^ jw^'}.: \ n] :-i-i H i t i : 

utjfclicare m minimo 
etrarca, Il Tasso e rAriosto. 
;e^atf^Pétrkr^a^ÌMtóHMà 

6 e con" troppe j w e i s e z l a . A Venezia noi ;,t"itjèJ|*Vr" m m 
éreta^ cui ìa borghesia ha qui eretibi Sparla che degli ospiti p iù .o meho 

r 

H'6 W . i ' 1 . 

E & • volete 

irécedeiiaa ; e ^ ^ ^ n n ò èsse pubb 
até-nel pi*ÓàSi^i^%)veitìj&. - ' "̂  
uAvt^0;B0vmàhmó una'bèllafiiit-

liovazióne idi fronte al Danfìna. 1(̂ 889 
sarà illustrato; conterrà difatti Pijin? 

« 

U - Ì O L ' J - ? 

^^^nm' e 
Dove? 

W , la it N*.i «itnovoQrin .̂ fimhnrcia n,>r,ìft I CUI di Una Certa disputa ch'egU avea 
: « ìTiT.rsei -fello ove son coraparod. periia |^;nri jiĉ i j • , o;-*fji'*iiî :T-> '̂ u* u '̂  

Xeat ras €«ia«®t*aia. 

ilitì >s"U'i)^"£ft' 
i & ^ i # l i i îion yeàe/che il fango s^le sale, ^ r̂  pure visitai 

^̂ '̂ •̂̂  ' ^ ' m ò(é^giuWt^«ic/^tMgiàli'? . to' ilklviati^la priuqip dalè, e che ci è giuntolrno£^^caj)egli7 , to* tìàlviati;.-la p 
Sel/prVpositi si mutano à ^ m i s t a n - Ujiipingere., nella Chiesadella Salul?, / • ^ n e lu 
^ 1 iiù^ sacS^ ' cWslden^^^^ ii : Intanto, essi' partono, come pu/e , sueta si. ode un s^ussurio nella folla e 

g^.^"^.^^^ !^°^. ^^,^®W^ ?V' r p W ì il Gl^dstohS^ '̂ ^^^ ' - - ^ vengono innanzi.„,^,igenda^-aii,,i,qu^^^^ 

'.^ -

W T - -

-s= . • -

^ ^ ' T ° Ì I suo valore, e non si crede ' a giOrl'T'^ti'scirà IVavviso d'appalto aei 
p i u ^ niente e non si stima più altro, Ijvor* a^ìl« fortificazioni a Oeirano 

che:ia.^upldigia, V imbroglio e il s u e ^ ^ " ^ 1 ? ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ , - P,p^iinci^k,^ ii Ve-
1 nella seduta del 6 corr. vot^ la 
josta di coniinuare le pratillfc 

m f l ó n ci'sia più posto per loro,'.neÌ i ief la^ costituzione ^f^^'Collegio 
campo rimasto 
peggiore specie 
nòkhò in riiario Irli^altrfc'^Mentre 

• " ! i V ••. ^ ; • • l ! :.•• - ; r 

iiSijui onesti dalle rosee visioni e,dà 
paca^^egoismo, che non vollero, ri-

proprio nel cog 
•Nasce; un, parapìglia, che non ha se

guito, stante l'intervento del nuovo 
iamicoj clié persuadealvijpmpàgnoes-
s e r c a di corsa;te^.che ..riesce a farsi 
voler tanto .bene?^:che ; il : guardato a 

nata a star-rinchiusa^^sino ^all'̂ età di visfa, appena entrato in wuyon non 

; TéMÉ»«-«^ai'fli>ail<ia,. ^ ; Dicesl " 
:Che còl primo novèmbre agirà'^là com^ 
pagnia;Lavaggi;in- quel teittro..* 

:,B«Ma cpnìp^griÌa,.(^9iB'ca coutil,nel 
suo.seno buoni elementi.- , •- ' 

doveva partire dalia 
iene di ..tristezza, 

esa 
p él

la luce che sj vedeva risplendere/nei-
gli abéti'era ;aenipliceménte un luiìfiì-
gnolo che ardeva in una di quelle cas-
settine di latta pel lucido degli sti-
vahriempita 'di òlio, ek^'che'la voce ^y^ la moglie, avrebbe preparati degli 
-:^T,... • ^ I ' " . . . , - i : . ; „ . v.;.-i I->,'.i':« • - • ^ ' l l « - . 4 ' A r t \ * 4 n , ^ A ' - ' i r l i ? , . " , , W •. i , ' ^ ' i _• (j i . . • »' i. . • • - . . * . / . 

eguonO; ,ie, ,:qu.iiuue"4Msr AllViimp 
Il pover'uomo dice chiamarsi 'Pietro'Russava alla massima gioia; subbato 

da^la mestizia egf 

TorreBan, e. invita l'aniico à pranzo 
eia lui : ;Casà Viyaldelli, via Bbrromea: 

movere- a:'tempo i^ùesteturpiVudi'rii, ne 
tollererebberoforseanche di maggiori. 
Perchè a che cosa non sonò costóro 
Wssesnaii, pur di non 'tìisturbai-'si, 
rifiiinmanco palpitando un po' d ^aioi;e 

^^^^m%i:^iQ.r'sml^uche:, allora «sai. 

una.voltaUanto,i,ed annuàlftie^ié'tìre ^j^^i^j^tÌM^I^^ :tu:ceiletti cQlÌa^^oÌenta. 
2200 per fitto e L. :%000 per; sptìéé ^« l '^^ '^^o"" 
ordinarie. v ^ 

l 

f aa pulzella d'Orleans 
Ciosaftifi&^aàttWa. • -

I ' 

erchè e^noktre labbra si aUfìggm-
g ano al nsp allorchq ci vie» t Ito à\ 

ina^ : era la voce della r 
stessa fanc>ulla;iaqua!e èventriloqua. ì ocenauuu a ;ocii.u> e u xu.x«caii,. 

Dio. mio! ciVe paese d' increduli-è trova'alcuno'deglV am'c^ 
mai diventata la Francia, da qualche lui lo atteudevànò «er MH affare, 

in qualnlu^1p| |»a^noì, gloria-.^ - ^ ' o h f b e n e - d i c e iUolegato • 
moci di esser ritÉPm Italia, ove ben | . „,^. . v . „ «„i„;;« , 
lung. dal mettere sotto procWo i tau-ì'«a'•f'it^^ <=«'•^^^^ aver cplpito ,1 
matu.ghi, si veggono le autoriià civili J segno Ì-Ì̂  Andiamo a fai* colazione: 
eimiiiiiari ttssisteredévotamenteal mi-" ' " ' ' 
raeolo del ^sangùG' rfiìfif.j Geimunoi a 
gr-andH edificazione del popolino e della 
Viviilà Catloiica. « ' -̂ ^ 

;i 

sera compreud^adi averegu.idagnato 
un terno che gliavrebbft tattp entrar©; 
in tasca cinquemila Urei 

iDetttì'̂ ^l^ttò l il viaggiò fu sospfiff I 

é-

'•hftlav 

1 
,1^:-^ 

'-^1 

r I 

iKfia-Jir»JJiLpM!Tjtf̂ JU*-S^H>^4tJJwCSEi3 

stòria fihie;ij|^nbo pei* tùtià la sua vita 
E còsi dicendo gii fpbse una mano aveva maledetto. 

sulla spalla, . | .. .Jnqbbriato.a quê l. guadagno e,:,,iinfl 
l A quel segno le guardie si lanci_fc magin^ndosi di-farne la buse di altrù 

.i'̂  

;alcuno. L%onde,àp raccomando, ch^sjiMoèchi^tto un beile f.mciòìì^x^be'ìti-
sollecitamente si provveda ad impedire > contianu?' Peichè bifànbb '^ói^ridere 
tale^eatrema cataseroffe; non ^ i à per P ^ minaccie ;^Ì*MÌI^ bimbo adirato, che 
affrettar la ruìnà della l i r an r i . ae tò r J P?"" ^f^ afqg<V4iMa sua collera bran-

i:,::ì-r V , -̂ .̂  ' ' - j- i , . * " -; --\ i diace la.^yciabola d(^>latta- reealatagh 
ghe^e (rumando questa di^piJ sé spia*} dal-babbomel di della ftera,Hdinvli-
^f"ì&J^*^°§"^ ^' ''^^^^^ ® rncglto); hi ' soe .contro, gli astanti? Perchè mai' 
percRè quello, che ha da succedere in j u^a pii^i'l^ pronunciala da taluno ed 
mn vece: non auce^dà'in ihal mòtto;^^^ circo^ta.uà eccita tutta 
'• " ^ - . : •• i - ...... V. ì.. -f .. s la aosirajattenzione, epronunl'iatada 

altri 'tìd inialiro circostiin^e ci nìùove 
a J t c é o ^ ^ i i è perchè/come diòe il 
vecchio amigio popolarej^'hìsògna Ciré 
ogni còsa a suo tempo, È la legge 

^|j0lo» — Si ebbero a deplorare Ideila convenienza, che non si può vio-
quaitro casi d'angina di cui iie sus-f lare jnipuuemMnte, se non si vuol co

rono sul pòVei'î  diavolo, che divenne tî ovò Talba del sus>:eguenta mattino. 
bianco come un cencio 41..(jii^aioe si e^jli^p^^j^^^ch^..^ giornata per J ut 

h •-'-• ^.". ^•- ^ . f'ddo^a iì Otiohre' 
' ' 

• • • 

- !i|TrnminwnM>iìT;i7im IÌÌÌJ 

C 
T f --

Ift » M 

NìuTazióné "vendica clie contiene le 
gesta di un birbaccìone da, Corte ^'As
side p di uu doh^gatp di P. S. dtìUa 
scuoladel signor Jovert.. -

Nella notte d i r i ' a l 5 settembre^pàs-
éli'tò', "la tranquilla borgata di Bòncpn 
era commosaa da Una audacissima 

I j 

giassazione. 
Alla poi*ta di unvcasolare ove abi-

lasciò ammanettare senza dir >fer>o, 
Il bandolo era trovato e all' astuto 

delegato non sarebbe cei'to sfuggito 
di mano. 
: pi^^ito' m^n^ g>Mn|̂ ,,a Padova, 

aorges^;^ più^sTO'̂ i^At©) f;h ,̂jpii;i Jinin 
pido fosse [l cielo, che.ìl solo avess^g^ 
a mostrare più^ splendida U'faccia.:s' 

Venne jj'iù'tafdi i r boUoitino uCfi" 
piale dei nurneri sorteggiati; eJ .ftSlI» 

corse'acasa dal Torresan per opeiràflì-tànt^ftliegRO,dovette ripiombare nella 
una perquisizione. | massima'delle melanconie. 

Questa fu infi'Uttubaa, malamogliej Povero giovane! inunrieri qnalró^^^ 
d^irarrestato, presa da uno d'̂ ^̂ ĝ uggli rano stWtV a'1^ ariimnziiUi non'eran^ 
spaghetti che non li ' s a c h f n o n li quelU: egli .non aveva'guadagn;ifo' 
prova, confessò tutto, die tutti gRin- j il itìrnol ^^i® 
dizii por l'arresto di corto Nalesso e Che cosa glieli' era, rimasto ? Il ri-» 
Ferurozzo, complici d<d misfatto e con-| cordo dei denari S|)esi nella cena! 

, j , .. - . . . . . . . 
s e g u i t i d a m o r t e . F o r t u n a t a u i e a i e p e - j p r j r é d i r i d i c o l o l e 0 0 , ^ 0 s e r i e , e ? è p m - I l a v a n o c e r i i U r b u n — m a r i t o e m o - | s e g n ò l e p o l i z z e d ' i m p e g n a t e d i a l c u n i | 0 i b i t u n a c r u d e l e , c o m e l o i r r i d e s ù ! 
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laverò cai^ fd'annì 1.1^2 *r- Marini? pìAisepp^ f̂a^ 
'i&io^'pqntava ''alcuna U O di sti4|^«t?''?"|no,"d"anni 78|'if|<H!Ìa«^ Véff 

sciolse air improvviso Questa funicellaj^ 
g allora gli cadde uno stivaletto senza 
(jjiVglì.iî Hnlftftcorgbssa, a : tempo per 
ricuperarlo^ :: .; .. j,.^.t 
: ehi rA/^essr trovato-nyiìà pdtifebbe 
fare di questo stivaktlo, mentre nioib 
vorrebbe,dirojje/qi>;es|o povero^ mu-
jolaio il ricuperarlo. Si farebbe qumdi 

mi V'' S 

, .^-t^i^'n-^^T' 
4,Aia,r^t^JM^':-^ 

i La i?ajiìMèHhàm Bònià':' 
: I ministri si diMlkrarono una-fbuò ' òònsidéfìirsi come* dimissio-^ 

niàteìtìSIb. " ' l,:j;|l,j.|)eì'ò^(Sévole che il Perez fa-
Fu riconosciuta la..necessità di'irebbe'caOTtèoinune col Grimaldi 

ppem dr carità deportare lo stivaletto 1 ^ nuova | |ielle cause :i e-negli eftótti dèìla 
al niuntcìpmtotapi^ 

Caiicei^^pihtìhziè un discorSÒi^teendo 
risaHaró i grandi meriti|^ì Aridrassy. 

ì Congegùandogli i!indm||o ftrmatq^tll 
-^•.- .. :: ,̂ •..^mmm^-> 'A^mm- •. ItuifPgli.impiegifi A f̂fiKsswepprimm-
Efoma conf^rm^ cbe^gi^ayi rsw glFrÌnÈrasiìf,pìc|tido aipm|^;à^ 

dissensi soiig iiisorti fra i ammtn.i torechts notturno coito suo S Ì̂̂ CCSSOH 
iKGntiiaidiil deciso di non decani- : un «omo che ,kal;comWttuto àotto U 

retti dagli 
espresse; il 

convincimeatb che "òrbaiiì'f tìericot i ri-

L " 1 

^pare dftllè pt^visióiil da lui enuri-; siessa bandierf di lui, e di 
^cìaté nei biBncì da lui presentati; Btes8i/prin:ciRÌi. .̂ Pitir&s.y; t 

risi. 
imm 

a^^t 

m 

Grimaldi dichiarò potersi sop-
perire*ci)l prodotto delle modincfc 
zxoTi preparate aJ!a tass^^ 

..^^j- ^-^.-,.. -•••ai-.'MtaaiJsai* 

disposto a dare \m^ mancia. 
1% Ìl89w9stlcaa4i%. — Pa-

dWt ì ;SÉ^ ' Ull W i i" i " p S Ì « p r n o n 
vi fanno difetto. Quanti fra voi sono 
costretti a rìmmiere in qiiesle sple'h-
dide giornato auluunali chiusi fra le 
mura senza respiriire un-; po'- d'aria 
campestre in villeggiatura, ô sovra i 

; monti, o in viaggi, consolatevi in parte; 
andaW nei paeselli vicini^Fpassare 
almeno una giorniita. 

ra questi paeselli che vj olirono 
tali fìolliizzì ho qtiest'oggi;4ÌiÌpìitcero 
di notare Boyplenta, paesello già ce
lebre Wf' là, alia Accademia dèi Oof^f zirt§ 
cordi; quWtb paesello,doMthi, tempo j mento di part!|ì1ihi 
perririetiendoy darà iospettacòlo della J bord ndh^dlk ilségn 
tombrfìlfche si terr?*S^ totale bene-jaltriVrionti'disordinerebbe 

Si richiama rattenzìone del pub 

mossi eherainauciavano l'impero. Quin-j 
1 ebbp i|iogo la presjQntazionai deg^ 

impiegati a i Haimerle, ;CÌie,Mrìspo(H 
depdo,,al discqrao. di Calice,, disamo chp,, 
dovrà continuare l* opera in cui An-r 

^drassy si dedico per otto anni con 
'̂tanio succèsso, 

BERLINO, 9, -r; L'imperatore o 

conval^TO^éinelle febbri di malii!;iv»> 
ed in spècil^^^i^odp aij(î "̂̂ r̂ ^ di 
tardo sviluppo,'èd'^ai bUmbmyyieoiiQ 
piessione doli'cat^f^ ̂ ^ ^ ^ 

iLa cura di WHó\1Shiì>^; è la; cura 
ferruginosa piu^ggi'adevóiy f^f" ' "'̂  
deUcalq suo,̂  gustq, i^jejjo stesso 
pò economica non essendo il pr' 

[j(5Jì0.di UriaiSola lira alle Bottigltkche 
serve per 51^^:^ giorni. 

! W t 
'antaa* 

> : • 

•ì-^i:^ t 

Viene questo prepar||||,.con meto„. 
particolare, ed in modo da contenere 
tatti i (ìWhcipii più attivi del'fàma-
rindo, oltre a dare una squisitissima 
bibita sciolto nell'àc'qtìa, 

darà 

i-> -•, 

di Garbonnel, fondatore dèlia fa-

sia, recuntisi a Cann*^s. 
PAEIGI, 9. — IVfimporatrice di, 

Ru^sìk^l giunta ;tì;^6a^nés. | 
„ JOKOHàMA,^0 s e t t / W E b b s luogo 

una nio^iifioazjoiitì miriistvefiultì che, si, 
considera ;Còme indizio liabifieó verso 

: LONDRA, 9. — Assicurasi che le 
truppe d'Il landa sì rinforzeranno con 
nn reggimento i4i: cavalleria e due bàt-

LONDRA iÒ. -^ Il Times ha da Par, 
rigi che il soggetto principale della 
dìàbussione fra Bismark ed iAMdì'assy 
a Vienna fu di cercare i 'Mià i per 
trattenere la Russia nei limiti trac-
ciati dal Congresso di Berlino* — Lo 

— *-F— — 1 . « • • • » ! 1 1 m^w<l-'-*4 " — V - " • * H ^ t j K l - , 

(1877) 

blico sopra un articolo delio S^an- f i"|peratnce ebbero il Gcorr.uncol-, jj UMgìh della" grandezza delle 
in risposta alle parole del Mez- i ? F ' l ! . „ v ' • '^^ÌE^f'"'''''^ ^ ' ^ " ' " | coMéi n.n'c.sta dìo l 5 .centesimi. 

^Vl'c^tìfermo la tibtizia delle d i - f zacapo. Il giornale ingiese^% com-
ibissioni dì Cialdìni. Il ministero /'prèndere il perfètto accordo che 
a|icora, non le ha accettate. Si ere- f sussiste fra il suo governo da uria 
de chè* l̂e accetterà/ | parte colla Franciui-e dall'altra col-

ì'Austrìa, Móstra:; l'Ifiiìa sospetta 
lì Secolo ha da Parigi 7: F come amica della Rùésià:,' e pre^ 
Vieri messa in derisione- la let-j'.tende che T Itivli4 noti.si ingerisca 

tera del spgretiirio di GhamboVd;rnegli affari d| Egitto. 
con la quale s'invita il marchese | Lo Stónt^ar^/dorn^aacheritalia 

non; pnoiVvedà alla propria difesa ; 
mosa società dei legittimisti di a-|e'finisce col dire che « là pretesa 
d o i ^ ^ sospendere ogni recluta- f degli italiani ad:;esércìf;Wda.>E^ 

H 

ficio della iocaìéGonL^regUzlo'ne'diéa'-i che, èf̂ ^̂ ^̂  sra;gÌ9nevoie, .e,_pe SianrfmvMia da Costantinopoli. cHa la 
rità con premi di 250 lire per la tom
bola, ̂ IgÔ , per, la Ginq̂ inf* ^,JQ perda 

cartella^ non 
céiitésìmi. 

r sarà poócia lo spettacoloso eioco 
del Roippicoilo ,̂, c,on sei,,̂ p^en î, dj,p£!l-
larie,, vini; Oggetti, di .vestiario ;e d)8̂  
narociŝ J 

r 

quaderna, mentre ogni cartel 
costerà Cĥ eUali' citi'mia'nla cer 

< -i ì 

vd 
Sulla sera, a chiudere lo spettacolo, 

osse. 
n e l l i » 

Un dispaccio da LftnjicaViC-infoiima 
che.^e^pnfig^ nqtìzio.rÌce.yuAe;d4Pa9ar, 

^mâ ,i;i,̂ ,̂ 4ft̂ ^V del ;,25,,?e^tt,en)]b^jy^ijna 
,ipsmTÌ?Ì9'̂ .^i.'.^ jSCffp.p];ailia.)a B^ucfti'aiìiu.̂  
^J!;naVjqigÙa,pr,qyinciàidi|Santander!(t^uo,-

Gii insorti hanno occupato la citta 

'i ' 

della jìremìata fabbrica 

Unici cóntro rumidiià ed il freddo in 
^Gitl.à e Campagna 

. PMI vaÉgioisitóB J^^ 
mitanu83tesayft^-gJKumoi,della; So-

• • , , , - . . - Cietà.Veneta óve trovaci tóGhe>dapo--
abbafidpnata, cagione- maggioranza dei MirWridecisedi am- sito dèlie vero americane rfacclilao 
'e mortificazioni ad un : metteEe^'lcnstiam nell'esercito; turco. 4'^ mt^l^&^Mvxs tìoive J. originalù 

un acco-

.rijOn 

PQPPlMfe. ninno .vorrebbe olTen-_ , , 
dere » i ^^^ 
. ^ I n g h i l t e r r a àmva anche aljeJ . ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ > ?' -J^^'^f ¥ ^ i t 
nnnaccie! " [ «J^S'^'IWiia.^^qaao 4vsollj3vat^,p^-fi 

CA^I^0i9.M#f#iSperapi in • 
bd-imeiìio coll'Abissinia. 

a 
'SSi' 

S •' 

driaitco ha da Roma, 10; 
Pprparii inaugurasi il trasporto 

ai) piccola veloditià sulla ferrovia 
avrà luo^o uno^^variafo^ t̂̂  tre nTgoziantì,! Pontebbana. La^s'òlénne inaugura-, 
di fuochi àrtiripial;j'l̂ 'pj"̂ pî ^^^ tedeschi. Il console dilzióne avrà^lf ogd:, il 30 corrette 
minata. Non vi mancherà ' !a muèicifftei?fnaW;A .̂ 'sft̂ P;%i!'ft* >î  •/ - OOi " " * " ••'•'•- • 

recChi DtstreLi _„ 
. LONtìB'À, M"^ 

dell agitazione Irlai 
..capi 

rlahd^if^feo 

Richiamiamo l'attonzioi^^ dèi 
j Opubblico, inrpartiGoiare ai Capi 

r 4is.̂ lì4hf»>piglia edìalltì Bu^pperè di porrà 
.PT^TìPlP t̂oJjlittjenzipiiejl'av^visouin quarta, pagiha 
m%K: ^^^ddhùmm^.^m'^M^coW^xim fella 

î ltp :̂4plle gp^fjn |rlanda,^^^mp ap-J/qu^d, 8 Ì ^ ( ! f ^ ! l ! è una ferrek 

0-^4'i ''^*"+TV'"* i:P>e*:n^y.̂ '̂'9i gjprnù,,saccheggiando A 

ClUadinâ  e la banda- dePiSa reggì^^f uRi^-^PM^'^^ 
rnenttì fanteifià. :-:-'U)^- - . 

pello alsoccprso ipŝ tQr.iale ,̂ i-.WPir̂ ^®!W)̂ ^«> 
degli irlandesi di tutti i paesi per ot-** 
tenere lo scopo di trasferire le pro
prietà fondiàrie dell'Irlanda daitèrp-
priet,aii.agli^àjEEUsluflU. mMianiii? ;iU]a 
indeQiy|zQ,;Ij ̂ ^ii^esritrova tale proget- \ 

I^oloni-dei 
lìarmatissàmi p«)r ièli 

I I 

pi'^ 

• ^ 1 1 ' ^ ' '* Autorizzata dal Id 

Sia s^eccagmoso, pure vi èli compenso 
nel fare una buona, scampagna.t^. 

:;VÌ̂  auguro, ̂ padovani, che possiate j meo ei 

rmcipe eredi-
0 verno 

' ^ . . . " . ? "• 
• ^ 

r - ^ r 

Uà e 

raaiSo;! 4^:IbìddmàJ;òreiUìegro fDetmo 
co-

• • 

ara giuntola Faladelfia coUé.sue [me dél^ corpmì^sione consultiva cQhfermTO 
; ma sia; perchè ^HrabìtanÉi di 8 sùkli istituti di vdrevidèns^ # • sulv -^---^^ divertirvi il più pòsàibile^ . . , „ « . .,_ ,^_ _̂  ,,. _ 

; % à ? p y r ò « r t i P : ^ ^ di* legge pèF 
„;, "^S IAÌ;^-S r ^ ^ » * P l ^ ì ^ , , v : * ^ {genece.dr spettacoli,, sia pecchè^ihdo | ' i , r^rdar(^ i^rPmi A^P^nn 
UQcaderma deiConcordi non chie-h„atore non andasse: loro a genio, ti p c c o r d a r g , pr^mi.^^^^^ 
dete che coBao» §ìa,:.di quell'accade-f fattoiè>che gli.affari di esso andavano l^^^\ ^ ^ ^ ^!^.^:^^^^9'^? P?% 

ANTONIO^' STEÀW,'-Gerente resp'om 

mia che tanto onorava Bovolenta; non 1 alla peggio. La spese cui doveva sot-IP^'O^Ì^?; f̂^̂  ftH^*M41^^v-;in:-ii^^^^^^^ b% : v i ì 
H feì,<lhv-i^^^ii^^F«*^stare..eeanb #}àyn ed èra • urgetrté^J v--.E;lalso phe ì oo. C^iroli ahbjai^. lurb^Ue in • vériin rhódo '̂ia 'purezza uscii'o da iurifSimUe imbarazzo. In^aU 

della vostra gioia -con . t̂̂ î̂ ti. ni^^m^ | 1̂ ,̂ ^ jj fumatore pensò a qualche cosa 
brayze. .Per chi,eder.(î ,̂ CO,n,t̂ âUa su.r| di, tragico : per ;;attrarrè il.pubblico, e 
îresidenza, se anch'esca ha fattt^^fe-j infÈiU)pubblìtìò;fdt^ 

boia, aspettate un altro...giorno.. I avvisi ;:p,gj^Jl^^appM,§fl»jp 

chiesto il parere .agUiPA.; .TecchiOii. 
e^Farìni prima dì llssare4jj giorno 
4eJÌa convocazione, dei Parlànfenfe.: 
jà sessione non essendo.statachiu-1 , 

sa ne prorogata, le Camere non • 

. ...^...., >f^ppè%m.&ma, . 
„ ^„ ^ ocieta di, Assicugtzioni) che poslledo 

Cinpe miliom di ìMmm 

bill contro v.,tĵ jinK. C0fif*^4«l; «te 

^^&KWW%m^^- e ; ^ r r a ; a iC»-

cUi SI di-
ne; veniva 

_.g . VT • "" - :M"sera ste.?sa; iié àua 'ràrràtinunc ava 
, DIsgB'ay.aa. '—.IJii ragazzo: quat,-kS. 'T̂ ^̂ -n̂ î ? %?••• ^ . .= ,#t-•' v i w ^ ? '' ,. . '̂  :̂ .MS W s r ; j , ° . u s . « # i ene il DelftionicoTverrebDe divorato 

tordicenne. (ie|tg^pj^VagaI Brunello d,*̂  | ^ l | g /r^i " "' '^' ' 
Gartnraj volendo salil'e sopra uri carro Ì.#Ma nella sera fissata, all' oraVdello 
H(|se la gauibai^^l^a' i -raggi-di'Uffa I spettacolo, apparve sulla porta--del 
liota. Ma,«p^osegupUdoil;.càrrQ^^ "" ^'^•'^ avviso in 
Si , i.,,foN •yf'.::'- > l'^U . V_tiì lificeva che la rappresentazjoi 
propria via, egli cudde a terra e si frat 
turò'la gamba ;^fu'LriùÌott6 all'*fespi 
Civile.- ' '• ' • „ „ \̂  i essere .divorato il domatoreDelmonico 

: questo proposito ùon px)Sso fare rnon !?ra pronta. : ' ^ ^ 
it'meno di notare con quanta sbada r t^Wp ' gioì no dopo eranstlvenduii^OOO' 
aggine da-moltì sr uk^O-di^sa(tare-^^^^^^^ 
•5"°M ...i;/: i'!,.,;' .' ' / • . ;̂Ml̂  il —,' eraiìo entrate nella borsa del doma-, 

sopra,ifniptabili.if\ m < | ^ ^ c s , , ;: :̂  
yerojssi rppngqnd; qua,: 0;ilà31^;gftmbe è .Finalmente giunse la gabbia eoa 
slnza badare!se; ai sia o^meno^sicuri.>:gnandQ;>conten;tezza di tutti; ed anche 
pil^'qìiesto raga^zo'vr è-toccata 'tósai^tdelio.b.dv0, s^ si deve giudicare digli: 
« ; , . ,• • •' -- .'Spaventosi ruggiti che emettevano, oruttati maauauti. non .sv-esooiiffono ì ••̂ *'iU'*̂  ^̂  .'°«t . , .i>r .... 
', '., liuaui,!, uv.li B» capuii^uiiu I j^ji'jijiprovviso uu grido immenso, 
rconunuo al pericojo di sfracollató̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dalla bocca di J P'^tuio giornale 

(iualV'he„p,9irte^der còrpo ó'd'anche di tuitF gìV uslanti. Il domatore e^jt^gtato'ft P̂ îif*,̂ ..̂ ' saluta lu una imponente 
b c ì a r v i ^ n ì i ^ ^ t t ^ ' l a vitWr -Nahèi^o nella gabt>ia; ed' alcufrmd#d''««s»^fe^«^^^ 
• B l a r i o . ^ ! . » - . S. - Il diari%.di ?""^' d^llJ^P^P )Pmn^^ pfr:br^flo --^ .^-TOjq-T--ì'^^-h'i-f. 

, • ;̂ :̂̂ -, ,. tfeu^sq,.^comparso nelle fauci delle ! ^mm^' ** 

Quésta vecchia e rinomata, locanda 

I|*aafflgaw _tcintopel caso di wHm 
chedimìnrt'^.' . .... ../y,..- ::jiii% 
La sunominata Sociél^""rispfUiifa-

mente alla Prima Società di Asàicu-
razioni, :estesa da circa ^roBié'^attnl 

dtìlle mi-

mento del Sòmmeiller a Torino fu 
rimandata al 26 corrente. 

Leggiamo nel Éer,saglieve : 
, -.A, Como yivfu ujnft iiuova^dimo-; 
:strazionei||ìòf^larei^ntro uh? giòr^ 

'^.cltjrigHleidelJuogo, che sca
gna V^£rt|i ingiurie à' Garibaldi. 
.. Una ipilà ìmnierjsa si'vrecò alla 
Prefettura;,e v,eane;spedito.a Ga-'̂ ^ |̂p59 
ribaldi.questo t e l eg ramina^ ' ,^' ' '" 

tì^M^e^^e tìari^tt^t^i — Capr^ife; " 
Cittadiina.iiza/:Goine'nse,Ìnd pei < 

nu'Ovi, e baBriisginii ìij'sulii scagliata 4 | | 
Ordine contro Voi ei 

mai mancato, sin da la^lpro venuta a 
^Piove. : l Ĵ ;; •, „ ; v .. 
^ 'Gii arrivi^ partenze e recapito della 
diligenza da Cavarzère-Padova,,Piove^ 
Padova e viceversa, sarà alhiWecta 
locanda. 

r- f. 

- 1 i l ^ [ -:•• 

<^i 

'••-.-^•i^ 

V ' 

.V. ^ 

allo Struzzo d' Oro 
-i .* 

« r :i' 

I I 

riera 
-' , . . . . . 

del prof. ^aMclW 
La sì raccomanda ip modo speciale 

alle S'g"P>'o «Ilo afflano la bellezza 
dei loro denti., 

Questa polvere bianca dL spavissì-
. . . . „ I . r - . /- .. - 1 ^ - • • . . ' . ,,rao odor0, pulisce e co(/^erv.a*Ìo^!na|to 

i ammouiti, i quali furono tos^pj k^dojjfìe^or.mo^eimte,,^ ricco giornale men^i|a|pL[j ac- jd^liSdintìf pve^Hi.>f^rìdol'vfeÙa;ci.niej;; 
i i.a-libonà.^. .:;;.:. ^^m.^ ! ^ a i a a v « i e s t e r r e f a l | i e.glu uomini tro-j^tistico, calligrafie.., istruttivo'b di dw • Essendo essa disinfettan^te efflcacis-

'Prpott0j£|yiOfQ a 1 Gpiiaalo 1878 
ffi'wadw CaiuSfen© ver-

salo . y .' r . . L. 2.500,000 -

Traspor t i t . . . . . • » . ^5,501 95 
; : - J i t a e^vituli^ii^^ ,:-\ 4.213,^69 82 

' Incendi pèudeuti,/. , », 
— 1 riesporti pend^ir^L j 
•^ Casi' di morte pen-. 

' j denti i-''-\ V . .: » 

C^a^lliftltt . . . > 

^ 1 : . 

fi 

^ 

- ' . 

pubblica s iouWm è assai Capolino. f 7 n ~ i Upi„« 
Uso difitti non coiUiene che rarr'ostd R nunuìlo sorse allora indescrivibile; 
altre ammoniti, i quali furono to.stpl l^^dofine oranOiSyflnute,J,fanciuli 
messi in. libertà.'-.. .'•'^.' ^ ^ : ^ i t ì è p f ièstiarrefAli e.glu^uomi 

ABernardino v S I ^^^^"^' *" P,'',̂ ** a<̂  ""*4'^|fi'^® ®^°" 1^11'^° ad uso delle Scuole, del l |^ |a" 

II. 

18,250 

3G3,56t 75 
• • l ' j ' i 

" ( • — 

-^!>" ̂i 

• w 

Totule L. 8.3U,9G3 42 
lo+--'a^ 

r ^ ' > 

' ; ^ l • ^ ^ 

Ei'i 

vacQomiindato un pòvero diavolo nato 
irt; ^teiie, percUè Ip immeelii comò 
cuoìtio, . • • ^^". 

— Ah! Voi dunque, siete,gr.ecor̂ *4S! 
-7 bi,̂  signore. 
Beinarduio ,IQ guarda fìssoi^n volto,.i-^jijeitì, 

.-,. Mentile però, avveniva gliesla scena 
imponente per.mu n^petti, .il don: 
tore Delmonicpise nQsstavaj^còppiahdo 

IĴ â n̂ a dietro una colonna. 

un;!iantocc!o, piano di carne 0 di sal-

Limfglie, delle ricamatrici ecc 

i ' j 

,^ uscito il N. Idei Sapido —Pre |p 
â ŝ flciazione ahiiuO L,', -p^^ so&A'e 
JS anticipate. lu via di fav^e^f^i 

}Kl ^ ' r .Nài"'vé»ii bm'iàli; alcuni ^pM^-
' W i ^ ^ i e ^ e r o che ÌI:D. 

m 

e poi gl-| domanda: 
4'GrÌ3(lo'twVtico oupiìtìrna?'— '*fti(i>'jtb^ il;Delmonico venisse 

- .r*̂  j; ''.i-wL.:....;:. :.JJ:_4-'^IL_^_:-' • • |realu!ént.e gettato alle fiere, e ]a cosa 
^^«Het'éSsfìttt f?ÌelB«s t̂ tìisft«& €l;ft;81«,rsMv,à P«'' prendere un aspetto ti'e-

del 8 :., ,. . ^\ mondo, se..n9mi;fossóro intervenuti gli 
l^M^t^lto.---Ma3chi-3.,FemmintWÌa^ dell'oidine pubblico.' 
I»SalK*àasjii08a. - - Filippi'Sà'nte fu j il *i»''̂ '>''"ii '̂̂ "SJÌliO^" f*"̂  quindi 

OiaciiHo, uocchicre, celibe ; con Bro^l'ti'a le risata di tutti. 
(̂ arUo Tereiiia di Luigi, saria, viMÌova. 

iWorfts. " ,̂;i|il̂ llin Sante di Pietro, 

spediscono gratis tre numeri ai'retr^ti-
pfe saggiò che costano L. lì^Ò, alclii 
mi||y^^ 30 ceni/jVdr le spese 4i&)8tivUi. 

ì 

sima...yervtì a/mascherare prontamente 
l'aiitg cattivo; § 

•|jim grand^ ed eleg|nte;BcatQ(a^n9n 
co ,̂ta3che mm» lia'ai 

L ? • 

trr 

l ireiaaj c a r t ' » . L. 8.450^000 
;>̂  Le saddetie: 6^^8.314,963 42\ai. A^»*"* 
tivo sono collocìii^ in vulu.rì pubblici 
(austriaci ed itiduini), lefiere 'di pe- ;;. 
gni garantiti ipotecariauiente, p res t ì iP*! 

ersp effuttì,, "U j ; ^ Ì l ì "occ ! , cPme da 
ota dettagliala del bilancio. 

m. • ! - , ^ : ^ 

V 

no 
. ' ' • j 

- r 
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'J .e^fir loaals?0-€iii^e'stlv® 
- - .1 

La;SUnomjnata Società ebb^ cpmg 
Àg^è^Mprincipaiì '^m^ la, provincia di 

--̂ fèB-sasa »3^aain ora vi •' r » • I 

^̂  Doild varie e ripetuti esoerienze di J P^' Ha^l^' , , j ,.' ^ * o--
• •• - • •• • " • - • - '%e v^tnpiei5enti)J .̂5d ,l,i'4rv^f:a^o Signor ,^Piji;i^ersi a Gaetano Becc^ri,: Bo iaisiintissimi tnedicii fû  rìc'orióscìuÉWf V'^JS^'l ' 

^g"^- . ..:̂  :.-- -, : l\?fficacia deirJElixir Tpnicò'DigeMtvoi**^ '̂ ^̂  
Kofler comò più attivo del! Ferrò Dia ,̂ 
lizzato è di tante altra .siinili prepa^ 

/azionjj ,aocopiandp que-sto V axmna 
\onica riiiostituénie del Ferro, a l f a -
zione tonica digestiva dalla CUina i 

[Agtinzia St'^faniJ i_suoi componenti principali. 
a . - Gl'impiegati d e l l - È i U f e che lo si rac^ftanda con 

I minisioro . defeli e;Meii presero;; oggi j sicurezza di riu.scìta nelle debide^ze 
congedo da Andras.^y. Il capo sezione j dello stoma:o, nelle lunghe e lenti 

-•• m xitx-

pesi' rafPatissi ti'OV.jtsi" in »8ilatt« 
sul Corso Vitiono Eiuauuole ^'ella 
propria casa eK.Vjlte N. 26. 

pili© ^e-r. I4& ' jprtoviiìeia* ^ i 
l̂ ifî lifê 'a è nel palazzo' •^aborra"-». 
V i a M A » - ^ . . I M NT - r i t ^ in fi»isiBl>vtt 

H ^ 

Via Morsarl, N. iììH in 

.,:-,.r.y,.*TjT'-

^^^i^Qf^^vgR'.h < . . ' j i i^ i i^Lé'MfJ ir'.-^jEjsgHpzma^flfH" 
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^^•^^^ T.T 

S. Itegli», && ' P à r i d i e fu 
1 é^m A.. lia&itisK©ml.-.«sdC l i n e I^ààiiosisrffi 

a n » I»î ŝ»ào. A. Ifaraa8«isf^|j^ C. via: d i l l a S a i a M. " -

f 

; G r p p i al palato^ 
Fiicitita (a (Jigpstione. 
Prornunve Tappe ti Ì Q ^ ^ ^ 3 , 

. Toljetàta-- dagli /stonflfh^ 

- ^ 
•»>< 

^ • ^ / ' 

•M ' • 'Cx^ i i ' ' ^ • 

- I ì L 

Si .ai)nserVa: inalterata é 
•gazosa ; '"' 
s . • Sì usa ìrt ogni slug'ono-

"Unica pél' iii'cbriì ferrli-
;,gi»03a a domioilio.- : 

. I . i 

r r 
••• ì ^ ^ ^ ^ - . . ^ ' J • ' 1 -

Acqua minerale ferriiglifósa liéi Ti^mo . i ; i 

i può avere dal Direttore JeTla Fonte Cor^o Borghetti in Brescia e dalle Farmacie, 
ésìgfirido però la capsula di cìasdunii bottiglia inverniciata ih giallo con impresse, An-^ 
*ll3*^<^*''*»*«''**®Ì«*"SS0iB*gSsg;|ftl per non essere ingàhriàti con altra acqua. 

A^eaixSa «2tól4a F«B»«© In I^asl^Ta Piazzetta Pédrocòlli, Via Ptrfària Vpccliia 
N. 535 A* . • (1912) 

- • ' * 
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Stalis^M C^iiilciasetl i l l l l i Cfi»iupany 
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MILANO ITALIA 
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li Itttte della Jfu/mn Condensed Milk 
Company, si ottiene colla condensazione 
dekliitle dell^iLon^bardiu che è ì\ mi
gliore ed il più ricco del mondò. 

li lafte condensato diluito in 5 o 10 
partì d*acqtm a seconda dell'uso che se 
ne vno! fMrè'fltól adoperato in; tutti gli 
USI a'cUi; serve ìj latte fresco, ed il pro
fessore J^iistus di Liebi^ Ut raccomanda ; 
per gli usi aomesiìcijper gli ospedali, per ] 
i viaggiatori,per i fa'nicTnIii e per ì bambini., j 

; È,latte purissimo ed eqCQUent̂ ,l,al quale 
fu aggiunto il 38 p. OJO di zUccfièro raf
finato, Q tolta in gran parte l'acqua e l'a/-
nalisi più acciirata nóifi-isi^trova xhe gli 
elementi ^||^lattfÌ^résco di cui ricupera 
ogni carattere appena che gji si renda 
t'acqua sottrattagli colla ctììiaèhsazione. 

**̂ **' ogni scatola va aggitiritO'il modo disusarla, 
scatola di,Ai2JCUo. . • > 

.< - ! • 

Anche consumalo a poco a poco non 
va peiduta parte alcuna del latta chela 
condensH^ìpne rese infllteiabile. Ed eeqo 
che di fronte ai facile guastìirsi del latte . 
comune e dpi risparmio dello 2uct:hero'^ 
il LATTE CONDENSATO riesce anche 
economico ed'èmmen^eménie %g\enìco^%K\~ 
pratntto neiraiifnentftzioj|^.:4^^i^ b^ 
e neli'all|UijHpento anificìaler 

• i r LATTE CONDENSATO si lèva dalla 
^ò'àtora con un cucchiaio asciutto e si 
dilaÌ3Gtì facilmente nell' acqua calda 0 
fredda od in altri liquidi, cnme negl*in
fusi di caffè di thèj h.ella cioccolatta od 
aMo/ e così diviéW-iiidispensabila e co-

\mo(iissÌmo so'pratutto per i viaggiatori di' 
.terra o di mare, massinrie per chi viag-
i eia con fanciulli. 

— Prezzo in Milano liUrc HJasa la 

'» _ ' 

•I -

fm 
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Il miglior concime per la coltivazione dei €«raaìo76^^*><»w<»r* Btiso,-Wigiiia^i 
^•§, I d r a t i , HilusflB, On impt ; , ìlffol̂ i)», Oa'*BftII«, « c e , e c c . 

Goncesslohariì; THEPERMiAN GUANO CÒMF*ANV LIMITED dì LONDRA, in virtù, 
del Oohtrataò ,de|j>7 gMigi*;fe487(ì:.c"l «^«v^rn t t -de i «"©rù,. ' ; ^ : ' 

AsaaSi^l faHa. pei* casra .dtc l €»u>V4 rno . c i d € l l a ' C ! ù i b | i a ^ s a i a . 
I CnmprtUnn di 30 Toi)iie(late e pm godranno d'un Illlsìas^^? ÀI Wr, ^& pev 

T©a?iiif581!atft., 
; il tutto per Contariyisenìsa sconto, reso nei ma!|azzenì'— l9(B|ìss.Ejsit»» in- Sampier-

darein^ ^^^''RtvolgMrTO^^ CasH CES4SIK W E I S ^ e C. Via S. Giorgio N. 3, «^tesuova, 
u^sifòi sigea&il I t e r Sa vené^ t in àwi a l a l i a ' «ilei, «niiaato «lei € » « v e r n o <1«l 

, l ' e r a . •:. ^- ^ •• • • . r .: .• / - r - ' i - > , M '.'^^..r:':-- • qQÌS 
i-_r ^ « ^ _fr >,_ 

v w 

• ^ : i 
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P TTA SALUT 
- , - _h— 1 
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\^m' %tt%Ty' a l i 'g.*^^^3i- '•• 
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Agenti princi[}ali per Ullalia Pa@;a««Iiit9i e Willàeki, ìffiilanóVIe Vendesi presiso 
tutt(^|)éfkpiPÌnpipàli udl^Ogherie^del Et'gnoi î ^̂  r a a l ^ y a : Pianori 

Mauro e C. - L. Corneiio ~ I)roiKheria.Maluta. - © e p ® s i t o in Rovieo A. Dìmon 2029 
^ 

"•JtL . .uL^^'iw^.:-x 
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gSSKHgawnr: *^r 
• : 3S^-

i^i;^. 

l'^-^i 

i * ?^^ 

-'mm^ • 
t.'ìf^.: I^Zi.̂  f-Hi'fw^f^' 
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CORSO CAUB0 ALBERTO N. 17681 
È aperta IMnscri'SotìearCohvitlo per Tanno scolasticoÌS29-80. Neil*interno del Co!-

legìo vì_sono:""HiiEs scsfiole^ ©l̂ waoBBAasrss Q,Ka;ii@iEa§a €!!'^mim€!TelQl<s»:'vi sr am-
mettohfttnche a?2ifii!i non convittori, che da incaricati, vengono levati e condotti alle 
rispedii)ve case. ; 

Dui^ante le vacanze autilM^|Ì poi* hawi una Sc«a^i^ prc i f ta ra loà*!» agli esami 
d'ammissione al ginnasio ed alle teciìicKe, nonché un C?I^^É?© r^^oB^u»© d i lffiiKl®sal 
su^^tte le materie che a quest'ultime scuole s'ìnsep'nano, per d aporre i gióvani a so-
sttóè»'© gii osami dì pròm di riparazione/— Si spedisce g r a t i s il programma 
a chi ne faccia richiesta. ' • ' • • • • i i 
2040 II Direttore B. CÒRNO. : 

• . ^ 
M 

^::i'-^)f~-,f^Ì^'[Ì.d^Ì-V-S^ :. 

>:-i i ; '?ryi j lSt ' 

I I I 

; Nnìna malattia; resiste alla dolce Bevalenta^ la quale guarisce senza medicine uè | 
purghe né spese,je le dispepsìe, gastrili^-^gastralgié, acidità pituita, nausee, vomit i , . i 
covstjuazioni, 4u>r'«.e* tosse asme, etisia,Ì,tutti i disordini del^^betto, della <̂ ola, .del fiato 

ella voce, dei bronchi, male alla vescica, al teg»to, alle rem , agli, inte.stiut, mucosa, 
cervello e del sangue : 31 anni d'ìnvariatìle succefiso. : if»fe 

ì^um. 80,000 cure, libelli a tutt*lTtrò trattamento, compresevi quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brèhauj ecc. : 

Onorevole Ditta- P^̂ clpva 20 febbraio 18^7-
In omaggiò al vero, e nell'interesse dell'umanità devo tt^sèiucarle come un mio auìico 

aggravato da malattia di fegato Od irìfiammaziòné^Wventricolo, a cui i rimedi medici 
nulla gio'viivatìo, e che la debolézza*ìS''*feui era ridotto rnéttèva in pericolo la sua vita, 
dopo pochi giorni d',uso'della di lei deliziosa IlsìWBltBiaata AraBi lca , riacquistò le per
dute forze, mangiò con sensibile gusto, {ollerandono i cibi, ed attualmente godendo buo-
rie'salute^ ' • " . , :,.,--.: ,...•••-.•' 
H#|ifi : fede; di Ohe cton distinta stima ho il pìàf^fri^i^^gnariffi 

Z)£uoeimjno: Giuuo CESARE NOB., MUSSOTTO 
Via S. Leonardo N:^4m:^ 

. Ctira n. 71>160. — Trapani (Sicilia) 18 ajirile 1868. ^ ir.ii/m^^^ v 
. Da yent'a^r\nìvmìit moglie è stata à'ss'aliia'àa un fortissimo attacco nervbsoie hilìosb;: 

da ottp^nniT^Orda Im Ibi-tf^àlpito ai ctìoria e da sttaordiKaria gonfiezza, tititìli^phen)^ 
poteva fare xxti passo né salire tin' solo; gradino* più èr^tomeutatfi^da diuturne insonnie-
e da'continuata mancanza di respiro che la rendevano incapace'al più leggiero lavoro 
donnesco; l arte medica non ha mai potutogiovaro; ora facendo uso della vostra i?eu«-
lenta ^fa6ic£i:in sette giorni spar i la sua gonfiezza, dorme tutte le notti, intere, fai le' 
sue lunghe passeggiate, e ttrovasi perfettamente guarita., ATANASIO LA BABBJltlA.i 

Quattro" 4olte pìù^iiutrìtiva che la carne, econoiuìzza^jmche 5Ó volte ììsuo preazb in 
a l t r l ^ r i m p . l i ' " i « a ^ l ^ - - •• - r ••-^..^^éf.ji^,' ' •';•. •-.,.;:• - • • ^ ^ ^ ^ ^ ; - - . ' " ' ' •'•• "••'"•'• '•••• 

LfTlSci'aaleaaSÈft in scatole: ll4 di kil. Sy^SO CÌ; 1I2 fciL 4-fr/50 ItìKl fr.:8; 2 ii2 
kil. 19 n%; 6.-kil..:42-ftv;^4i2|'k,it.;7«.ftv^. •• ;• • . ^ - , / - , ' ^ . . -^^^mf-''' -•••^•''••-^ '• v •'" 

.MÌ^^MUI M a£©w^Scaaà;as scatole da 1|2 kil. ir. 4 50 e. ; a^ : i J^'MftA,,,^, 
La 'Kci'alcMÉtt a l CJI^s^^^Blsté'è in i'*^lw®i'© "©§1 SBS scaèé®Ias ^i'l8B"Ìls"peri2.; 

tazze2 fr.50 e. : per 24 tazze j fìvW c.;,per 48 tazze 8 fr., per 120 tàzie fr. 19; per 28»' 
tazzTfe 42 ; per 576 tazze miS. V 

1S«4 e I M 1i'«*«Se4«© per 12aazze fr. 'i 50; per 914 taxze fn 4 50; per 48 UztQ 
fr. 8. —* 
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m 

-.•.1-- K-V--lr-

h >•'••-

Casa BMa Bla t - r j e C!. %^, ®, (lìmited) vl»;TI'®atias^a3^i89 ^Clrrasp^l, HSSHaaa®, e ,in 
tutte le cìt i i presso ì priSSiJÌali tarmacisti © droghieri. ^ ; « ; 
t^aalowa ìioberti Ferdinmdo, farmacista al Carm>ne, 4497 «• Zctnstti - Pìuneri e Maiiro 
, ^ » | ? . B 4rrÌ9oni, iarm, ài?o^^^£J)r^^^^ PertUe Lorenzo ferm. succ. Lòis. ^à^l 821) 
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GraiMle Stalìilimento Industriai^Jre#lno di Kódella Vincenzo 
•' 

FABBRICA DI LEJffl IN FERRO 

' > - • 

I -

I 1 

L 23CID iì 

con elastico a sistema perfezionato; con Tela; 

meiitrechè in qualunque altro sito si pagano L. 25 con elastico senza 'tela il qnale 
è di gran lunga inferiore a quello colla tela. ,. 

Si fttbbrick ihfltì'e qualunqiié mobile in ferro, come tavolette, tavoli e sedie per 
gUirdinfi;porta-n>anléUi, porla ombreUe, ecc. ecc. a prezzi inffcrswira «lei t& ®|© 

ifcll c |uaSM3B^|^ aISra'Cab8>B*ica. ' 
Ai signori consumatpi'j si faranno prezzi eccezionali. 2027 

@l s|ìc«ilsc!»Bs«i e o a iasA^alJlaggio g r a t S » coa&4ra;'VàgUa d i l i . ^ 3 
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liistoratore dei Capelli 
t^ÌBtemi&'tt^nm€t&i* «il l̂ 'iaawwa ITorU perffé" 

KÌosiaio «lalflilaSBiixIcS ìpr«»ftoafia3erl f r a l c l l l 
I&I^xa.lil'^eKada^ri etici O/CÌTOMC ^tei&crac&iìgio. 

. • ' • . 

Valenti chimici prepararono questo liistoratore che 
senza essere una tirtìUra ridona il primitivo naturale 
colore ai capelli. — Rinforza la radice dei capelli, 
ne impedisce la caduttr, li fa crescere,^mjlihce il ca
po dulia forfore, ridona Incido e morbìdtj'iiza iiUa ca
pigliatura, non lórda là bianbherianè'la pèlle, ed 
il più usato da tutte le persoiie eleganti. 1884 

r I I ' 

Deposito e.vendita in P a d o v a dai profumieri Giti-
8eppe'Merati,V\a Gallo — Antonio Bèdonj Via S. 
Lorenzo. — Man-^Sgo, Tullio Mincdi, Piazza V.^g 

.pFsigii*.: 
\'l.-:<-.^^f\t- •'.< 

Domandare nei pHmsirii Alberghi, Ristoratori e Pasticcieri il IBssdÌBsi§ a l i a 1 -
1 _ -^ 

h ' 

g^;^Qigffi;eì^^££Saia&Glsm^^m^Sà^^^Q^o;i^^^b^V3^^^ iMi^ 
Ti". 

' -. 
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MINESTRA IGIENICA a'ov '̂ '•>'V^- '•• 

•Hvt-t^' 
î fe •ittSS SÌ^H3SC*C GUSTO SORPRENDENTE-

:-.* 

I -

li Fornitrice 
della 

- i -

Beai 
'*e^u sa 
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RIMEDIO SQVRANO PEE TUTTI 
speciaimeme poi 

ii.iiiiiirei u i^uiMip 
Essa reiidtì al sangue la sua riciihézieà! « rab 

bondanza naturale, fortifica a jioCo a poco le CQ-
sUiuzioni Ufaliche, deboli o debilitate, eoe. E 
|i ovato essere p.tìrtutritivà'aella CARNE e 100 
volte più èCQiiDmiqa dì qualunque altro ri
medio. 

AiBiss'ovota d a l l e p r i m a r i © 
Una scatola cilìndiùu per Ì2'Minestie L. 3 

J lì, 781, la 
>-*T.,"l 

Bre'oeU. 
da 

WS. • 
UmOerto I 

• I 

eil 8 dnella MWMÌÌ Jl Parili 1818 
Avit^sr l tà m e d i c e o d ' ^ E u r o p a 
Una scatola cilindrica per 24 Minestre L. S.50 

SI spedisce in tutte le parti del mondo 

RIMEDIO SOVRANO PER'l̂ fia^Ti 
spfcialineiile pei 

Impossibile calcolare il suo gran valore iifl 
mantenere il sa't'gue paro medianié ì' uso dèiU 
prodî ioyjssiina FLOR SAHTÈ. 

I! p ù polentiì dei Ricostìtuenlì — Con pochi 
ce<aeB, al giorno chiunciàe pri6 godere una lerrea 
palate. 

| E € | > « H 8 Ì 5 

con relativa istruzione annessa, facile e breve- "-
. ' • • • ' • r" ; • " • • • ^ . " ' • • • 

franco d'imV)alhiggio contro ritnessa del relativo impòrto alla 

C i i ^ a E . ; B l - A . j K r O i a ; X « O - W Ì Q M U Ì S Ì A ( S . e o a r e « ) C a l l e f i S » > « i i , i l . ®^t ._ ; ,, 
1» B » a d o v « : con Vendita all'irigroHSo ed a! wiinuto presso la Fiumncia Real*» Piamiri e Miiun-' e C, -— B^sjisMk'^^stMgc. prospo la farmacia Povigliò Adri>ino 

nt«^jtg>.>M n - " • • • t*m "1 II • • " I itfrni 
. r , f l iMi»iÉ*Wi. , -* tS**«»i iUi iwn>r i 

^i*h.iii|Tii"r •BUHI.] 
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I ^ u c c i a t o r i non autorizzati dalla O a ^ 1*3^ W Ì ' % M ' ^ ^ S e €).. sOl^ò^cQnsiderati falsifìcHtori -™ Sconto cl'tiso ai Farmacisti, Pasticcieri e Locandieri. 
• _ ' , , . , _ . . . - _ . i L _ _ ^ _ _ _ - , - , - , ^ , - , . , , , , ^ I . 1 — — — i — i n v - J ^ f c — • I H . ^ a - ' t — . i - n — ^ 1 " ! • » — MUIL-1-^ -'•- ' ' " ' h - Il • • ! • • • U H » » . . . - i - - F'^ - T 
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Pucìova, T1|)ografla del Bacchiglione Corriere Veneto YU Pozsd Dipinto N. 3B36 
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